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AL SIG. SINDACO - SEDE

PREMESSO che in data 7-8 ottobre e 30 novembre-1 dicembre 1013, eventi calamitosi di carattere

eccezionale hanno colpito il territorio comunale, provocando danni ingentissimi nelf intero Comune

ed in particolare in una zona del centro antico;

RILEVATO che, in conseguenza dei suddetti eventi calamitosi, si è verificato il crollo di una parte

del costone su via Matrice ( centro storico) che ha coinvolto numerose unità immobiliari e strutture

ipogee sottostanti, determinando un situazione di grave pericolo per la pubblica e privata

incòlumità, con diffusi fenomeni di dissesto dei fabbricati e dell'area interessata da7 crollo, con

conseguente rischio anche delle condizioni igieniche e sanitarie della zona

VISTI il verbale COC-2 del2llOIl2014 ed il successivo verbale del Comando Provinciale dei vigili

del fuoco del 2210112014, che evidenziavano le zone del centro abitato soggette a pericolo di

ulteriori dissesti, con invito al Comune di dispone l'evacuazione delle suddette zone coinvolte

direttamente o indirettamente dai dissesti su menzionati;

RICHIAMATE le ordinanze n. 15 reg. COC-2 del2llOll2014 e n.20 reg. COC-2 del2210112014

del COC , con Ie quali è stato disposto 1o sgombero di tutte le unità immobiliari ubicate all'interno

del perimetro interessato dal dissesto;

PRESO ATTO, che è stata già awiata, ad opera del Consiglio Nazionale di Ricerca (C.N'R.) una

fase di indagini preliminari geologiche e geotecniche nonché speleologiche della zona interessata

dai crolli " augù sgomberi, propedeuti ca alla esecuzione dei lavori di rimozione delle macerie

originate dal cròllo e della messa in sicurezza e rimozione di alcuni massi rocciosi instabili presenti

nella medesima zona;

CONSIDERATO:

- che |area potenzialmente a rischio, ovvero zona rossa, così come definita nella planimetria

allegata al succitato verbale dei vigili del fuoco del22l0ll2014, e cioè 1'area soggetta al crollo e

quella immediatamente limitrofa, è di notevole estensione;

- che nella stessa area, da una prima indagine visiva e preliminare da parte dei suddetti tecnici

incaricati, si è evidenziatalapresenza di immobili, ipogei e massi ciclopici a rischio potenziale

di crollo, che rendono le future operazioni di rimozione delle macerie, estremamente difficoltose

e rischiose;

area crolli di via Matrice e zone limitrofe

Comunicazioni.



I - che 1,U.T.C. non dispone di un rilievo dettagliato dell'area, anche in conseguenza della

inaccessibilità e pericolosità della stessa;

- che l,unica via di accesso all'areadel crollo, resta 1'alveo della gravina percorrendola per circa 3

km a ritroso, dall'accesso sulla SP 8, via per Cavese, attualmente con fondo disconnesso ed

impercorribile con qualsiasi mezzo,per via dei detriti conseguenti agli eventi alluvionali;

- che l,area vera e propria del crollo, è situata ad un'altezza di oltre 30 Mt' dal fondo della

gravina, con la pr"r"rrru di ipogei ed abitazioni su più livelli, dei quali molti in fase di dissesto;

- che l,areaè percorsa su più livelli da sottoservizi, alcuni dei quali fortemente danneggiati;

- che tutta l'area in oggetto è ad alto rischio archeologico e paesaggistico, trattandosi della zona

piu antica di Ginosa]"che comprende tra l'altro i beni vincolati ex D. Lgs. n- 4212004 e s'm'i' ,

della chiesa Matrice e del Castello;

- che si rende urgente rimuovere e bonificare l'area del crollo, anche al fine di poter procedere ad

una indagine dèttaglia ed accurata dei luoghi, in previsione di una quantificazione precisa dei

danni " di uru progru**uzione degli interventi di ripristino delle infrastrutture danneggiate o

distrutte;

- che qualunque ulteriore indugio potrebbe comportare l'aggravamento dei danni e della

pericolosità dei luoghi;

per quanto su esposto, ed in mancanza di tali dati

quantificazione delle opere anche provvisionali e di

impossibile redigere una stima preventiva attendibile

eseguire.

Ritenuto comunque, per la vastità delf intervento e

occorreranno notevolissime risors e ftnanziarie, allo stato

impulso a1le iniziative atte alla nmozione delle macerie

chiedono alla S.V. disposizioni in merito.

Ginosa,lì 13/03/2014

fondamentali ai fini della progettazione e

siaxezza da effettuarsi, risulta attualmente

degli interventi urgenti ed indifferibili da

la grande difficoltà di esecuzione, che

non disponibili per l'Ente, al fine di dare

ed al ripristino dello stato dei luoghi, si
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